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tenza giusta, e tutto questo può importare una 
spesa non indifferente. 

Ora, voi mettete l ' imputato in una dura 
condizione : non si può valere del benefìzio 
del gratuito patrocinio, oramai ridotto agli 
estremi dalla decisione della Corte suprema, 
perchè egli non è povero, nel senso della legge, 
perchè il certificato dell'agenzia delle tasse 
dichiara non esser nullatenente; e, d'altra 
parte, con l'inscrizione che s'impone con questa 
legge, si impedisce a lui di far uso dei suoi 
beni ; in una parola, voi gli chiudete la via per 
potersi difendere. 

A me pare un controsenso. 
Questo disegno di legge, all'articolo 5, con-

sente che la cancellazione della inscrizione si 
possa fare quando si ritenga eccessiva, sover-
chiamente estesa più di quello che consentano 
le spese ed i danni, ma non si consente quando 
rende all ' imputato impossibile la difesa. 

Epperò, affinchè possa aver luogo nell 'in-
teresse dell' imputato non ancora giudicato, 
la cancellazione dell'ipoteca totale o parziale, 
onde possa provvedere ai suoi mezzi di di-
fesa, io e 1' onorevole collega De Murtas, ab-
biamo presentato un emendamento, il quale 
crediamo possa essere accolto. Altrimenti che 
cosa avverrà? Avverrà che noi ci siamo oc-
cupati di fare una legge unicamente allo 
scopo fiscale, abbandonando il concetto 'della 
retta ed imparziale amministrazione della 
giustizia. 

Queste sono le osservazioni, che io ho cre-
duto di fare a proposito del nostro emenda-
mento. Ed ho fiducia che l'egregio uomo che 
è a quel banco (del Ministero) e sa di dover tu-
telare gl'interessi della giustizia per tutti e 
per tutto, vorrà accettare il nostro emenda-
mento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Omodei. 

Omodei. Vorrei sottoporre una obbiezione 
all'onorevole signor ministro, che è padre pu-
tativo di questa legge. Qui si dice : 

« Contro l'iscrizione dell'ipoteca o l'am-
montare della medesima potrà essere fatto 
ricorso dagl'interessati al tribunale penale, 
che provvederà in Camera di consiglio, e che 
potrà anche ordinare la cancellazione nel caso 
che, nei modi di legge, sarà data idonea cau-
zione. » 

Ora, domando io, se si deve dare idonea 
cauzione per l'ammontare della spesa, allora 
mi pare (e me ne appello all'onorevole mi-

nistro) che valga lo stesso mantenere l'ipo-
teca. Se si deve dare una cauzione, resti 
quella dell'ipoteca giudiziaria. A meno che 
con questo articolo s'intenda di liberare lo 
stabile su cui grava l'iscrizione giudiziaria e 
circoscrivere l'ammontare ad una certa somma, 
ché possa garantire lo Stato delle spese di 
giustizia. Perchè se si deve dare idonea cau-
zione per tutta la somma, non le pare che valga 
lo stesso che mantenere l'iscrizione ? Ecco il 
concetto mio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Chimirri, ministro guardasigilli. Prego l'ono-
revole Parpaglia di considerare che il solo 
concetto chiaro di questa legge è questo di 
svolgere così il diritto vigente rinvigorendo, 
e non scemando le cautele per il ricupero delle 
spese. Ora io domando, la restrizione ohe egli 
desidera v'è nel dritto vigente? No; perchè 
l'articolo 1969 provvede alla difesa, ma non 
fa alcuna di quelle restrizioni che egli desi-
dera. 

L'articolo citato dice così: « Alle spese di 
giustizia ed al risarcimento dei danni sono 
preferite quelle della difesa. » 

I l legislatore adunque innanzi al diritto 
dello Stato pone il diritto della difesa. Ma 
volere andar più oltre fino a restringere l 'iscri-
zione a favore del fisco, per dar modo all'im-
putato di procurarsi agevolmente altri mezzi 
di difesa, questo non è nel diritto vigente ed 
io non potrei accettare che si scriva in questa 
legge, la quale e fatta per facilitare il ricu-
pero delle spese di giustizia, non per indebo-
lire maggiormente i mezzi scarsi, che oggi si 
hanno per questo ricupero. 

Rispondo all'onorevole Omodei, che il con-
cetto della Commissione è chiarissimo in 
questo articolo. Può darsi che a un imputato 
riesca incomoda l'ipoteca sui suoi beni e vo-
glia liberarsene; può farlo prestando idonea 
cauzione. Che cosa significa idonea? Significa 
cauzione che risponda a quella certa somma 
prevista per garantire le spese, che si dovranno 
in caso di condanna ricuperare. 

E norma ammessa nel diritto comune di 
potersi liberare da certi vincoli, imposti a 
fine di cautela, prestando idonea cauzione. 

A me non pare che su questo si possa fare 
obiezioni di sorta e prego la Camera di vo-
tare l'articolo 5, com'è proposto. 

Ripeterò all'onorevole Santini che le di-
chiarazioni, che si sono fatte in questa lunga 


